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BAnAGLiE_DEL ' LAVORO 

L'accòrdo 
perlaBreda] 

ALL' INT ESTERO 
NOBILE AMMON MENTO DELL ANPI AGLI ALIENATORI DELL'INDIPENDENZA NAZIONALE 

Il recente accordo per ia Breda, 
firmato dopo una logorante riunione 
notturna a conclusione di trattative 
protrattesi per circa due mesi, me
rita un particolare ragionamento per 
via delle questioni di fondo che alle 
«orti della Breda si collegano e per 
via dello svolgimento appassionato 
della lotta che si e accompagnata 
alla ricca serie di incontri tra i rap-
presentanti dei lavoratori e quelli 
della Società. 

Per valutare la portata politica 
* sindacale dell'accordo non occorre 
risalire ai precedenti remoti della 
lotta che si e aperta'con la sorpren
dente decisione del Commissario stra
ordinario della Breda, avv. Sette, 
di procedere allo smembramento del 
grande complesso e al Hcen7Ì3m?nro 
di 4.665 dipendenti, circa il 50 pet 
cento delle maestranze e degli ili-
piegati occupati nelle diverse sezio
ni. E' lo stesso on. Del Bo, sottose
gretario al lavoro e mediatore nella 
lunga vertenza, a chiarirci i propo
siti e le illusioni con cui 1 dirigenti 
della Società, nel cui nome eviden
temente parla il sottoministro Del 
Bo, sono giunti a questo accordo. Ce 
lo chiarisce in un articolo sul « Po
polo » di giovedì scorso che si inti
tola « La salvezza della Breda » e 
precisa subito in che consìste, per il 
sottosegretario, questa salvezza. « In 
tal modo la Breda cessa di essere la 
roccaforte comunista dì Sesto San 
Giovanni » '— scrive Del Bo. La 
Breda è salva perche non è più una 
roccaforte comunista, commenta il 
mediatore, in base ad una analisi del 
tutto cervellotica dello svolgimento 
della lotta, e a prescindere dalla de
solante illusione che ispira questo in
cauto grido di gioia, la confessione di 
Del Bo e particolarmente preziosa 
poiché rivela la speculazione poli
tica sotto la quale sia l 'aw. Sette 
sia il sottosegretario mediatore in
tendono occultare le gravi cause eco
nomiche che hanno portato la Breda 
sull'orlo del fallimento. Alla Breda, 
quindi, ciò che conta è « spazzare 
via i comunisti », anche se ciò coin
cide, e non può non coincidere, con 
la morte della Breda stessa. Ne pren-
diamo atto e segnaliamo questa sin
golare valutazione delle Ione eco
nomiche da parte del governo a chi 
ancora crede alla favole delle spe
culazioni politiche imbastite dai sin
dacati unitari sulle lotte economiche. 

E* vero che la Breda è salva, al
meno per il momento, e Io è per ben 
precise ragioni che non le malinco
niche farneticazioni di Del Bo: lo 
è perchè i licenziamenti sono stati 
ridotti, perchè la direzione ha trovato 
nella fabbrica un'opposizione decisa, 
quasi unanime, alle sue mire; lo_ è 
perchè la manovra della CISL, pie
gatasi alle intimazioni dell'avv. Set
te. è sta» svenuta: la rottura del 
rapporto di lavoro è Impedita dal 
nuovo accordo, la discriminazione 
nei licenziamenti è esclusa. 

L'accordo ha chiarito vieppiù l'a
spetto politico del cosiddetto < pia
no Sette », un piano valevole, come 
precedente, per tutte le grandi azìen-
de industriali minacciate dalla crisi. 

Smembriamo la Breda, licenziamo 
la metà dei dipendenti, disperdiamo 
l'attività produttiva in tante pic
cole aziende, separiamo gli operai, 
relegandoli in unti piccoli nuclei più 
vulnerabili di fronte alla rappresa
glia padronale e al supersfrattamen
te, decurtiamo le retribuzioni nella 
misura del I J per cento, declassiamo 
le qualifiche per il 20 per cento de
gli operai e degli impiegati: questo 
il succo del «piano Sette» ispirato 
ad una sola esigenza, quella di sal
vare ì dividendi degli azionisti, mes 
si a repentaglio dalla crisi. E giac
ché il «piano Sette» nelle sue ma
nifestazioni immediate era questo, 
non c'è dubbio che l'accordo ha tam
ponato le falle pia gravi che quel 
piano provocava e le ha^ tamponate 
in virtù dei tredici giorni dì sciope
ro effettuato eroicamente dalle mae
stranze della Breda. 

Su che ri fonda allora l'incauta 

f ioia dell'on. Del Bo? Si fonda sol 
atto che l'accordo poterà essere peg

giore per la direzione della Break» 
energicamente spalleggiata nel corso 
delle trattative dal sottosegretario, la 
cui singolare mediazione si è costan
temente ispirata alle esigenze del
l'avv. Sette. L'accordo poteva essere 
migliore per ì lavoratori e per le sorti 
della Breda, solo che i dirigenti della 
CISL non avessero proditoriamente 
rotto il fronte dei rappresentanti sin
dacali, firmando essi soltanto un 
accordo di capitolazione in quella 
agitata sedata della notte del 24 ot
tobre, allorché essi accettarono tre
mila licenziamenti e — quel che è 
più grave — si associarono ai criteri 
generali dì smembramento, propu
gnati dal commissario Sette, con le 
conseguenze più gravi per i lavora
tori e per la capaciti produttiva 

Che quell'accordo siglato solo dal
la CISL fosse vantaggio» per la di
rezione della Breda e lo stesso Del Bo 
a sottolinearcelo nel suo articolo: 
« La CISL sì e dimostrata in quesu 
vertenza la sola organizzazione sin
dacale capace di soperare i vecchi 
schemi puramente rivendicativi del
l'antica competizione^ di classe » — 
scrive il sottosegretario, illuminando
ci ulteriormente solla funzione as
sunta dalla CISL in questa dramma
tica contesa. La CISL ht superato 
« i vecchi schemi rivendicativi », Ta
le a dire ha rinunciato alle rivendi
cazioni dei lavoratori della Breda, 
aderendo alle ragioni del padronato. 
' Dopo quell'accordo lo sciopero di
veniva inevitabile. E" durato tredici 
giorni, si è concluso con 0 nuovo 
accordo che riduce i licenziamenti 
dai 4.66; minacciati inizialmente, a 
a7jo, impedisce la rottura del rap
porto di lavoro, costituisce un seve
ro ammonimento alla direzione che 
non si illoda circa la capacità di re
sistenza e di Iona delle maestranze 

Lo sciopero e stato interrotto nel
l'ora grave della sciagura nazionale 
che ha colpito il Polesine; ma la lot
ta della Breda continuerà perchè sia 
allonunata la terribile prospettiva 
di liquidazione che incombe sul-

I partigiani chiamano i patrioti e i combattenti Due volontari premiali al valore 
0 respingere lo statuto d'occupozione delie truppe americane p e r eroici Salvataggi nel Polesine 

Il discorso ili Boldrini -LUABU docitmentaHiurostitauonilitÀ della convenzione 
Altissimi ufficiali delle FF. AA. intervengono al Consiglio nazionale dell'ANPl 

l poche ore dalla conclusione)tesa patriottica con tutte le asso-
l'assemblea nazionale per il di- dazioni • combattentistiche sulla 

A 
dell'assemblea nazionale per il dl-lciazioni • combattentistiche sulla 
sarmo e la pace, sì è tenuta a Roma «piattaforma della lotta per l'ind:-
un'altra importante riunione per pendenza nazionale, il prof. Batta-
discutere uno degli atti più gravi 
della politica dì guerra del go
verno: il Consiglio nazionale della 
ANPI, convocato dall'esecu'rve dsl-
rA«fw,i»»i"n» Part)«,,«,*v ??7 c~-* 
minare i compiti che spettano alle 
forze della Resistenza di fronte allo 
statuto delle forze armate atlanti
che di stanza in Italia, sta'ut0 sti
pulato dal governo e presentato al 
Parlamento per 1a ratifica. La coin
cidenza tra l'asseblea per il disar
mo e il Consiglio nazionale della 
ANPI non è solo casuale: anche 
questo convegno è stato infatti ca
ratterizzato dalla partecipazione di 
personalità finora lontane dal mo
vimento della resistenza, e in pri
mo luogo di autorevoli esponenti 
delle FF. AA. come i generali Ca
staldi e Masini e il col. Colla, i 
quali hanno fornito con la loro pre
senza una prova dei vastissimi le
gami che l partigiani possono rea-
li7zare con tutti i combattenti e i 
cittadini che rifiutano di accettare 
le violazioni dell'indipendenza na
zionale derivanti dalla subordina
zione del nostro Paese allo stato 
maggiore atlantico. 

Alla presidenza dell'assemblea 
sono stati chiamati alcuni tra 1 più 
degni rappresentanti della Resisten
za: il gen. Azzi, che ha diretto 1 
lavori, il sen Secchia, vice-coman
dante delle Brigate garibaldine, lo 
esecutivo dell'ANPl al completo 
(Bugliari. Tonetti, Fausto Nitti. Ful-
li, Serbandirii, Nerozzi) il presiden
te dell'ANPl di Roma, avv. Lordi, 
l'on. Riccardo Lombardi, gli on.li 
Anelito Barontini e Saccenti, le me-
darlie d'oro Gina Borellini, Pesce, 
Melotti, Vatteroni, il gen. Castaldi. 
i presidenti dell'ANPl delle città 
medaglie d"oro (Marzabotto, Cuneo. 
Alba, Torino. Genova. Napoli, Bas-
sano del Grappa, Vittorio Veneto, 
Modena, Udine, Reggio Emilia e 
Parma), i padri delle medaglie 
d'oro Monaco e Ruocco e i rappre
sentanti delle città occupate dagli' 
americani: Livorno. Augusta. Na
poli, Udine e Firenze 

glia ha proposto di lanciare un re 
ferendum tra ' tutti i combattent 
perchè si pronuncino sugli aspetti 
più gravi delio statuto di occupa
zione. 

Infine l'on. Serbandini (Bini), 
facendosi eco delle preoccupazioni 
espresse da alcuni delegati sul pe
ricolo neofascista, ha detto che 
l'azione antifascista dei partigiana 
deve dirigersi contro le autentichi* 
manifestazioni del fascismo odier
no, la preparazione di una nuova 
guerra e l'abdicazione alla sovia-
nìtà nazionale. In questo l'azione 
dell'ANPl — ha detto l'on, Se--
bandini — è stata finora troppo ti
mida. Il fatto che per la prima) 
volta' a un convegno di partigiani 
abbiano partecipato autorevoli espo
nenti delle FF. AA. dimostra quan
to ampie siano le nostre possibili
tà di mobilitare tutti i patrioti ita
liani in difesa della sovranità «. 
dell'indipendenza nazionale. A que-
so scopo Serbandini ha proposto 
che s* indicano inchieste, .confe
renze illustrative dei più fulgidi 
episodi della lotta popolare per la 
indipendenza nazionale. 

*^**«fein r?J ^ 

IL CONCRETO AIUTO DEL POPOLO AGLI ALLUVIONATI 

L'Imponente attività delle squadre di soccorso - Ceonaaia di, milioni raccolti 
dai comitati di solidarietà • L'iniziai va del Consorzio Agrario di I •vnrno 

Una delegazione del Consiglio Nazionale dell'ANPl mentre si reca 
a rendere omaggio al Milite Ignoto 

Il profondo moto di commozio
ne suscitato in tutto il popolo dal
la tremenda sciagura del Polesine 
si va trasformando ogni giorno di 
più, ad opera soprattutto dei co-

^ÌJ5è$ "'itati di solidarietà popolnrc pro
mossi rtpllq COTI, in 'jnp v*»ta e 

' - l ^ S ^ organica azione di soccorso con-
{, • i^i- -Meto che supera di slancio il ver-

/ 1 gognoso .sabotaggio opposto dal go
verno per faziosità politica. 

Nell'enorme copia di notizie che 
da tutte le parti d'Italia giungono 
ti testimoniare il generoso slancio 
dei lavoratori spiccano quelle pro
venienti dalle province più vici
ne alle zone alluvionate. Da FER
RARA, ad esempio, 8 mila uomini, 
suddivisi in squadre di soccorso si 
sono portati fin dai primi giorni 
?ui luoghi della sciagura recando 
con sé 500 barche, 360 camion, 220 
pullman; in città la Cameia del 
Lavoro ha curato l'assistenza di 
oltre 12 mila profughi, in gran 
parte smistati verso altre località, 

, istituendo 25 mense e distribuendo 
un gran numero di pacchi-viveri 
e di sussidi in danaro. Da MODE
NA i 7 250 operai inviati ad ese
guire lavori di arginatura della 
spoi^a rimifu (jel Po h-'tito fino
ra effettuato circa 150 mila ore 
lavorative; e 250 automezzi forniti 

Sciopero di 48 ore nelle zollare siciliane 
in seguito a un nuovo tradimento della CISL 

Esodo in massa dai sindacati liberiti! a ̂  Rìesi, Sommatino e Montedoro - La lotta 
nel Salento costringe il governo a non ridurre le zone di coltivazione del tabacco 

Fedeltà alla Costituzione 
La discussione sulla convenzione 

che crea uno statuto speciale per 
le forze armate americane di stan
za in Italia è stata inquadrata dal-
l'on. Boldrini, presidente effettivo 
dell'ANPl, nella situazione gene
rale del nostro Paese, caratterizza
ta da una progressiva abdicazione 
del governo alla sovranità nazio
nale e dell'aggravarsi del pericolo 
di guerra. Dal momento in cui i 
primi reparti militari italiani fu
rono posti agli ordini del coman
do atlantico, si è arrivati alla con
segna di basi aeree e navali ita
liane alle truppe americane e oggi 
ci si chiede ha detto Boldrini — 
di approvare una convenzione sui 
diritti delle forze armate atlanti
che in Italia. Questa convenzione 
indica chiaramente che non solo 
le nostre città ma tutte le forze ar
mate italiane saranno alle dirette 
dipendenze del comando atlantico. 
Ma i soldati italiani hanno giura
to fedeltà alla Costituzione della 
Repubblica e non allo statuto atlan
tico. Per gli italiani esiste una Pa
tria sola e la pretesa degli ame
ricani di imporre ai popoli euro
pei una «nuova concezione della 
indipendenza nazionale» non in
ganna nessuno. Noi. ha concluso 
Boldrini, siamo fedeli all'unico vero 
principio di indipendenza naziona
le: quello per cui il popolov è so
vrano in casa propria. 

Un esame approfondito dello sta
tuto delle forze armate americane 
in Italia è stato compiuto dal se 
natoTC Emilio Lussu, presidente 
onorario dell'ANPl. 

Egli ha messo innanzitutto in ri 
lievo la violazione della Costitu
zione implicita nello statuto. La 
l e n e fondamentale della Repubbli
ca stabilisce infatti che «limita
zioni di sovranità necessarie a un 
ordinamento che assicuri la pace e 
la giustizia tra le nazioni» sono 
consentite solo « in condizioni di 
parità con gli altri Stati». Ora 
nessuno può credere che la reci
procità contemplata nello statuto 
sia una cosa seria. Le divisioni 
americane sono già installate in 
casa nostra, ma l e truppe italiane 
non andranno certamente ad occu
pare gli Stati Uniti d'America. 

Ai militari stranieri — ha pro
seguito Lussu — è consentito en
trare in Italia con la sola carta 
d'identità e ai civili al loro segui
to col semplice passaporto. Ma, 
quel che è più grave, le autorità 
italiane non hanno alcun diritto 
di controllare l'autenticità di que
sti documenti. La convenzione au
torizza poi le truppe straniere a 
circolare - anche in abiti civili e 
anche armati, con evidente perico
lo per la libertà dei cittadini ita
liani. E non basta; lo statuto di que
ste truppe d'occupazione sottrae al
la giurisdizione della polizia ita
liana i militari stranieri »ehe com
piano delitti contro la persona o 
gli averi di un cittadino italiano 
e impone allo Stato italiano di ri
nunciare al risarcimento dei dann* 
causati ai nostri beni demaniali. 

Lo statuto, dice la convenzione, 
entrerà in vigore dopo la ratifica 
del Parlamento italiano. Ha le 
truppe americane già sono in Ita
lia. La convenzione è stata dunque 
attuata prima che la stessa mag
gioranza parlamentare l'abbia rati
ficata. 

OH man wfcivcaiv 
H sen. Lussu ha concluso la sua 

analisi affermando che è compito 
essenziale dei partigiani chiamare 
tutti gli italiani gelosi dell'indipen 
denza nazionale • protestare e a 
respingere questo vero e proprio 
statuto d'occupazione. 

Sulla relazione di Lussu si è svi
luppata una ricca discussione nella 
quale sono intervenuti i partigiani 
Pieri, Full! Camerini, Epifanio, la 
s igja Venturini, Palumbo, l'ono
revole Pompeo Colajanni, Degano, 
Campolmi, Montslbano e Del Prete 

PALERMO, 26. — Uno sciope
ro generale in tutte le miniere si
ciliane sarà effettuato nei giorni 
cinque e sei dicembre. La derisio
ne è sfata presa dal comitato di
rettivo della FTLIE regionale in 
seguito ad un accordo di capito
lazione firmato dalla sola CISL 
con 1 padroni delle miniere. 

Come è noto da lungo tempo 
nelle zolfare e nelle altre miniere 
siciliane si conduce la lotta per 
l'elevamento dei salari, l'assun
zione dei disoccupati, l'incasella-
mento delle categorie e la Cassa 
Pensione. Improvvisamente la 
CISL, nei giorni scorsi, ha siglato 
con gli industriali un accordo, in 
base al quale vengono eluse le 
rivendicazioni dei diecimila mi
natori siciliasi. 

Immediata ed energica è stata 
la reazione in tutti i centri mine
rari dell'isola. I dirigenti delle 
organizzazioni unitarie hanno 
proceduto ad assemblee di zolfa-
tari, nel corso delle quali è stato 

denunciato il tradimento dei « l i -
berlni ». 

Alle riunioni hanno pa-te'ipato 
anche i lavoratori i5ffc:tti al la 
CISL, molti dei quali harno lare . 
rato la tessera delia loro organiz-
7azÌone sindacale, chiedendo dt 
iscriversi alle locali Camere del 
I avoro. 

L'abbandono delle organiz-
za7<ori « lìbc~ine » da parte degli 
zolfaiari ha assunto proporzioni 
qua=i plebiscitarie a Rlesi. Som
matino e Monfp^oro rae c i tfc'la 
provincia di Caltanisetta 

U Confiniusfria lifiuta l'inchiesta 
sui :oprap:ofitfi industriali 

La Conftr.dtàì>tr»a ha 0,-1 rispo
sto ccn un secco rifiuto ella let
tera che la C nfcderazione del La
voro le rve\a inviato per chiede
re trattative sugli aumenti sala
riai:. 

La lettera, dopo aver ne «it-> la 
vai d-tà dei dati esposti dilla CGIL 

U\\ LETTERA DELL* FIOM ALIA CIIXFIMIUSTRIA 

I l compagno Rovoda indica 
le funzioni dei comitati sindacali 

l'importante complesso industriale. L'aw. Fausto Nitu ha invitato ; 
%, l Ipeitigteni « raalizzsxa patti ài ba

ll compagno Roveda segretario 
generale della FIOM, ha inviato 
la seguente lettera alla Confin-
dustria: 

«Premettiamo ohe non intendia
mo entrare nel merito della ver
tenza provocata dalla direzione del
la FIAT col licenziamento di 23 suoi 
dipendenti, vertenza che si discute 
in altra istanza. 

Desideriamo invece richiamare 
la vostra attenzione sull'afferma
zione fatta dalla direzione della 
FIAT alla presenza dei dirigenti 
dell'Unione Industriale di Torino 
che il » licenziamento dell'operaio 
Vito D'Amico (già membro della 
Commissione interna della FIAT 
Miraflori) è avvenuto in primo luo
go perché segretario del Comitato 
Sindacale della stessa FIAT Mi
ra fiori. 

Infatti e esatto che il D'Amico 
venne pregato dalla nostra sezio
ne di Torino di dimettersi da 
membro della Commissione inter
na per assumere la Segreteria del 
Comitato sindacale dalla nostra se
zione costituito alla FIAT Mira-
fiori come già in altre aziende. 

1) La costituzione dei comitati 
sindacali venne decisa da qual 
che tempo dalla CGIL» e pubblica
mente resa nota — e dalla FIOM 
attuata in tutti gli stabilimenti più 
importanti — la necessità di dare 
alle commissioni interne il loro 
compito basilare di rappresentan
za unitaria dei lavoratori nell'in 
terno delle officine ha consigliato 
la CGIL di istituire un organo sin 
dacale che esonerasse le commis
sione interne dalla rappresentanza 
del Sindacato che per tanto 
tempo esse hanno di fatto espletato 
anche perché la scissione sindacale 
rendeva sempre più difficile det
ta rappresentanza e troppo spesso 
minacciava di scindere le commis
sioni interne a danno dei loro com
piti di rappresentanza unitaria di 
tutti i lavoratori. 

L'affermazione delia direzione 
della FIAT che indica quale mo
tivo principale per un licenzia 
mento il fatto ohe un lavoratore 
è «egretario del Comitato sinda
cale di fabbrica ci ha sorpresi per
che resistenza dei sopraddetti co
mitati non solo è nota perchè i 
primi sono stati costituiti ormai 
da quasi un anno ma anche perché 
il numero di essi nell'industria 
metallurgica (i cui dipendenti 
nella grandissima maggioranza so
no iscritti alla FIOM) e ormai no
tevolissimo. 

D'altra parte non possiamo sup
porre che I datori di lavoro ab
biano, non diciamo il diritto, ma 
nappura solo I* intanale»* ai in

terferire sui sistemi di organizza
zione che i lavoratori ritengono 
più appropriati per i loro sinda
cati, • 

Vi preghiamo quindi di voler 
precisare alla vostra Unione In
dustriale di Torino il diritto della 
FIOM di darsi l'assetto organizza
tivo che ritiene già utile per ave
re nelle officine i più stretti con
tarti coi propri associati, in modo 
che la direzione della FIAT possa 
prenderne atto e trarne le natu
rali conseguenze». 

I Borfvalf A Orano 
contro la guerra nel Vietnam 
PARIGI. 36. — «I/Humanité» in 

forma che il 23 novembre i portuali 
di Orano (Algeria) si sono unani
memente rifiutati di caricare armi e 
munizione sull'« OrelTle » in partenza 
per l'Indocina. 

sugli altissimi sopraprofitti padro
nali, confessa la malafede degli 
industriali respingendo la propo
sta di istituire commissioni d'in
chiesta che accettino la reale por

tata dei sopraprofitti stessi 

Vittoria nei Leccese 
dei coltivatori di tabacco 
LECCE, 26. — Una grande vit

toria ha coronato l.i lunga lotta 
dello popolazioni del Salento ri
colta ad impedire la riduzione 
dell'ettaraggio coltivato a tabac
co e a eliminare la figura del 
commissionario speciale. 

Il ministro Vanoni di fronte 
all'ampipz7a della mobilitazione 
che ha coinvolto non solo i la
voratori, ma le personalità po
litiche e gli esponenti di ogni 
corrente, ha annunciato che il 
provvedimento relativo alla ri
duzione dell'ettaraggio coltivato 
a tabacco sarà ritirato. Il govor 
no assumerà direttamente, at4ra 
verso la gestione del monopolio 
statalo, In coltivazione delle su 
serfici di terreno sottratte alle 
concessioni private. 

Come è noto, la lotta è .rtata 
caratterizzata da ripetuti sciope
ri generali e da assemblee popo
lari promosse dalle organizzazio
ni sindacali con il concorso atti
vo delle amministrazioni dei 
comuni interessati. 

La lotta proseguirà perchè sia 
realizzata la rivendicazione prin
cipale dei coltivatori e delle ta
bacchine, l'eliminazione, da tutte 
le coltivazioni di tabacco, del 
commissionario, figura tipica
mente parassitaria. 

Occupazioni di terre 
a Bari e Caserta 

Prosegue nelle province del 
Mezzogiorno la lotta per la con
quista delle terre. 

Ir. provincia di Bari, i conta
dini di Andria, che hanno proce
duto all'occupazione di notevoli 
estensioni di terreno, soggette ad 
assegnazione in base alla legge 
Gullo-Segni, sono tornati sulle 
terre occupate per la proseru-
zione dei lavori di aratura, zap 
patura e semina. La polizia è in
tervenuta interrompendo il la
voro. Oggi i contadini torneranno 
sulle terre occupate. 

Anche a Barletta la lotta si 
svolge con intensità. Ieri 500 
braccianti e coltivatori diretti 

hanno occupato simbolicamente 
un lungo tratto degli argini del-
l'Ofanto e del Locone, inizian
dovi il lavoro. I lavoratori re
clamano lo 6tanziamento di 400 
milioni di lire per i lavori di 
arginatura. 

In provincia di Caserta, oltre 
200 contadini si sono mossi da 
Mondragone, e altre centinaia 
dal Castel Volturno e Vitu tazio, 
orocedendo all'occupazione sim
bolica di notevoli estensioni di 
*erra. L'occupazione ha il fine di 
ottenere la pubblicazione dei 
niani di esproprio che il Prefet
to si è impegnato da tempo a 
rendere pubblici. 

Ogoi riprende alla Carnea 
la discussione sugli statali 

Nel pomeriggio di oggi tornerà 
a riunirsi alia Camera la commis
sione Finanze e Tesoro per pro
seguire la discussione sugli arti
coli di disegno di legge per la re
visione del trattamento economico 
dei dipendenti statali. 

hanno percorso complessivamen
te 100 mila chilometri traendo in 
salvo 3900 profughi e 3400 capi di 
bestiame. Sette barconi di salva
taggio, completamente equipaggia
ti, sono stati inviati nel Polesine 
ti::, p-sr-.iit'h rl\ A.\'CONTA e d< Se
nigallia. I mezzi partiti da queste 
province e dalle numerose altre 
che si sono egualmente prodigate 
sono giunti sul posto carichi di 
capi di vestiario e di viveri offer
ti dalle popolazioni. 

La coraggiosa opera dei volontari 
ha avuto ieri un significativo ri
conoscimento da parte dello Mes
so Questore di Rovigo, il quale ha 
ieri proposto per la ricompensa al 
valor civile due di essi, i comuni
sti Franco Olivieri e Alvaro Be-
nasseni, ohe il giorno 17 in con
dizioni difficilissime hanno salva
to la vita a nove persone in pro
cinto di anneeare miseramente. 

Centinaia di milioni di lire so
no stati intanto raccolti dai comi
tati provinciali di solidarietà po
polare, attraverso plebiscitarie 
sottoscrizioni nelle fabbriche e 
nelle strade. Le più rilevanti se-
r^lszioni zizr.sono da BRESCIA, 
che ha dato 60 milioni, REGGIO 
EMILIA 42, MANTOVA 20, MI
LANO 8, FORLÌ' 12, BOLOGNA, 
GORIZIA, GENOVA e SAVONA 
5, Torino 3 e cosi via. Particolar
mente significative tra le offerte 
giunte nelle ultime 24 ore al co
mitato nazionale di solidarietà so
no la somma di 1 milione e mezzo 
inviata dalle tre compagnie por
tuali di TRIESTE e quella di 1 mi
lione e mezzo raccolta dal tessili 
di PORDENONE. 

Centinaia di migliaia di capi di 
vestiario, di pacchi-viveri, di sca
tole di latte sono state inoltre rac
colte dai comitati ed inviati ai 
profughi polesani. Ferve frattan
to la nobile gara di solidarietà da 
parte di privati e di organizzazio
ni per offrire un alloggio ai bimbi 
e alle mamme che hanno perdu
to la casa nella immane catastro
fe. Solo attraverso l'ITDl sono già 
state inoltrato ben 22 323 domande 
di persone disnoste ad ospitare i 
profughi. Ieri 400 posti-letto sono 
stati offerti dagli albergatori - di 
CHIANCIANO. che hanno accolto 
una richiesta del comitato senese 
di solidarietà. 

Sotto la guida della Confeder-
te—n i contadini de'la Toscana, 
dell'Emilia e dell'Umbria hanno 
già intrapreso in modo concreto 
tali iniziative ed hanno organiz
zato raccolte di grano, di viveri ed 
indumenti che saranno recati sui 
luoghi devastati dall'alluvione. Il 
Consorzio Agrario di LIVORNO, 
retto da amministratori democrati
ci, ha invitato gli altri Consorzi 
della regione a coordinare gli alu
ti per le zone alluvionate ed ha ri . 
chiesto una convocazione straordi
naria del Consiglio di Ammini
strazione della Federconsorzi allo 
scopo di predisporre un piano na
zionale di soccorso in viveri, se
menti, concimi, mangimi, foraggi, 

attrezzi e quanto è necessario per 
venire incontro ai bisogni de" con
tadini del Nord e del Sud 

1 dirigenti de! P.C.!. 
nelle zone alluvionate 
Nei' giorni 6corst a'cunl dirigenti 

del P.C I si sono recati nel Pole
sine a visitare 1 centri alluvionati 

Ieri, il vicesegretario del PCI se
natore Pietro Secchia, accotnpaqnato 
dal compagno Pecchloll. della fc'eere-
teria dell* FGCI. e de! compagno 
Galani, è stato a Rovigo. Conoscili, 
Stlenta. Occhtofcelio. dove ha visitato 
t sindaci di quei comuni e l diri
genti delle sezioni dal Partito e dello 
associazioni democratiche delle zone 
alluvionate Ovunque il compagno 
Secchia h i trovato i compagni al lo
ro posto di lavoro, dediti con slan
cio e spirito di sacrificio all'organiz
zazione attiva dell'opera di assisten
za e dt soccorso alle popolazioni col
pite dalla Immane sciagura. 

A sua volta 11 compagno sen Mau
ro Scocclmarro, membro dejla Segre
teria del Partito, el è recato a Ca
valiere. mentre 11 compagno senato
re Ruggero Grleco, dulia Direzione 
del Partito, ha visitato altre loca
lità 

Assalirò da un cinghiale 
riesce, benché ferite, a freddarlo 

OROSSETO. 28 — DI una grave 
avventura di caccia è stato protago
nista ieri 11 colono Adriano Titerl ai 
40 anni durante una partita dt cac
cia al cinghiale nella riserva del
l'Alberese Il Ttberl che si trovava ap
postato tra i cespugli della boscaglia 
si è visto ad un tratto assaltare da 
un ringhiale Inferocito seguito dan-
pieseo da una muta dt cani. L'ani
male Infuriato gettava a terra 11 mal
capitato infierendo au di lui con nu-
-nerosl morsi che gli producevano 
ferite alla gamba destra e al ginoc-
rnio. Il cacciatore tuttavia riusciva • 
coraggiosamente a rimettersi in pie
di. • freddava con due colpi di fu
cile 11 selvaggio animale. ' < 

Querele dell' on. Var varo 
contro i suoi calunniatori 

Sono siati querelati: « Il Corriere Lombardo», 
I' < Epoca >, Iacopo Rizza e Marìannina Uiuliano 

PALERMO. 26. — L'on. Antonino 
Varvaro ch e negli ultimi tempi è 
«tato oggetto di una vergognosa 
serie di attacchi calunniosi da par
te di un quotidiano • di un setti
manale milanese, ha presentato nei 
giorni scorsi querela per diffama
zione contro U giornalista romano 
Iacopo Rizza, il direttore del • Cor
riere Lombardo», il direttore di 
< Epoca » e infine contro Marìan
nina Giuliano, tutti responsabili di 
aver gravemente offeso la reputa
zione dell'illustre parlamentar», at
tribuendogli fatti determinati falsi 
ad in particolare facendo risalire 
alle sue presunte lamentele, per 
l'esito negativo delle «lezioni del
l'aprile 1»47. la causa della strage 
di Portelli della Ginestra. 

«L'intervista di Mariannln* Giu
liano a Iacopo Rizza e il memoriale 
pubblicato da « Epoca » costituisco
no una vergognosa orditura — ha 
dichiarato fon. Varvara — che ha 
Io scopo di influenzare il giudizio 
della Corte di Assia* di Viterbo 
mila strage di Porteli* de 'a Gine
stra. sviando i (ludici verso la 

sibilità di una nuova causale di
versa da quella che conduce alla 
identificazione dei mandanti > 

L'on. Varvaro ha concesso al 
querelati la più ampia facoltà di 
prova. Il processo sarà ca'ebrato a 
Milano La querela dell'on. Varva
ro è estesa alla sorella del capo
banda di Monteiepre. se e in quan
to la stessa accetti la paternità 
delle dichiarazioni attribuitele 

Elezioni addomesticate 
nei comuni dj Spagna 
MADKID. 90. — 81 sono svolte ie=1 

in Spagna le «lezioni «con polltt-
cb» • per la nomina di 10.000 eonsi 
gUsft muaMpa», 1 quali ne •legge
ranno a loro volta 90.000 secondo un 
compteaao siiten n procedurale, o'ao-
coroo eoa 1 atndaeatl rasasti. Aveva
no diritto al voto solo I capi famiglia, 
l quali si sono rosati — come riferi
sce ITJP — ad « «domesticate urne • 
in diverse otta gli elettori hanno 
cancellato in blocco tutu 1 nomi dei-
la Uste governativa. 

Viscere e midollo spinale 
oggi al processo Grande 

Nuove deposizioni ilei penti sulle ferite di Vincenztaa 

« ! A \ A - J 3 -S, VW>. Ì ;->'f^t - ' ' .,•* O *.*.••& aa.tV^S-sk."*^2. 

BOLOGNA, 20. — L'aula d'udien
za appariva stamane come un anfi
teatro di anatomia: EU un tavolo 
di fronte alla gabbia che raccoglie 
Grande (il dimenticato di queste 
udienze) erano posti in una molti
tudine di vasi di vetro di tutte le 
dimensioni, ove i periti delle parti 
private avevano posto, sotto for
malina, pezzi anatomici che dove
vano servire ad illustrare i loro 
asserti. Viscere, sangue rappreso, 
midollo spinale ed osseo, il cuore 
di uno sconosciuto £Uicida. rettan
goli dì cute su cui si potevano 
notare fori di ferite per arma da 
fuoco e da taglio, stavano immersi 
in questi vasi che emanavano lo 
sgradevole odore del liquido che le 
preserva dalla putrefazione. Ed an
che stamane non è mancato il 
linguaggio estremamente tecnico 
(hanno deposto infatti insigni do
centi universitari) che è di difficile 
volgarizzazione e che ci costringe 
a chiedere scusa ai lettori se il 
resoconto del dibattito non sarà in 
qualche punto molto comprensibile. 

L'udienza ha avuto inizio con una 
prima ordinanza della Corte la 
quale, . contrariamente a quanto 
aveva precedentemente disposto (12 
e 29 dicembre 1949) ammette u de
porre oltre ai prof. Pellegrini an
che altri due periti della difesa. 

L'onore di iniziare la «lezione» 
anatomica è toccato al primo dei 
periti della P.C, prof. Camillo To-
vo, il quale ha aderito in pieno 
alla perizia dei professori Olivo, 
Forni e Maccanti e, a conclusione 
della sua esposizione, ha affermato: 
< Poiché sul collo della signora VI-
raldo esistono sei fori causati da 
proiettili fuoriusciti, 1 rimanenti 
due fori, quello nella regione ante
riore del collo e quello alla nuca, 
devono necessariamente corrispon
dere ai fori d'ingresso dei due 
proiettili trovati nel corpo della 
vittima, uno alla spalla destra e 
l'altro tra la quinta e la sesta ver
tebra. Data la posizione delle ferite 
(specialmente per quella alla nuca) 
e la gravita di esse con effetto 
paralizzante e mortale, e da esclu
dersi Il suicidio». 

n secondo perito di P.C., Canuto, 
ha in sostanza sviluppato la tesi del 
suo illustre collega ponendosi infi
ne questo quesito: « Se il contestato 
foro alla nuca non fosse stato cau
sato da un proiettile, essendo al 
contrario pacifica taje natura per 
gli altri cinque, uno del due proiet
tili trovati nel corpo della Virando 
dovrebbe essere «strato 

vocare ferita e questo è assurdo. 
Se nelle precedenti perizie non fu 
possibile trovare per detta ferita 
alla nuca infiltrazione sanguigna 
(conseguenza inevitabile per ogni 
tipo di ferita) e il canale che il 
proiettile avrebbe dovuto incidere 
nei tessuti al suo passaggio (anche 
questo dovrebbe essere segnato con 
introsvasi ematici) ciò è dipeso 
dalla formalina che fu iniettata al 
cadavere della Virando onde pre
servarlo dalla decomposizione. Poi
ché la formalina agisce come sco
lorante, e in ìiiìaura maggiore dove 
le infiltrazioni sono minime, come 
la ferita alla nuca perchè avvenuta 
dopo la morte, e poiché lungo que
sta ferita la formalina deve essere 
fuoriuscita dai vasi sanguigni in 
quantità rilevante, è avviso che 1 
periti non abbiano potuto rilevar
ne le tracce di sangue attorno ad 
essa e il relativo tramite». 

L'ARRINGA DELL'AVV. MORVIDI 

Demolilo l'alibi 
de. fratelli Genovesi 

VITERBO, 26. — L'aw. Leto ; 
Morvidi, patrono di parte civile, ha 
proseguito oggi la sua arringa esa- , 
minando la posizione dei fratelli 
Giovanni e.Giuseppe Genovesi. s 

Dopo aver ricordato il 'oro pas- *-
sato di malfattori, l 'aw. Moivldi 
ha rievocato i particolari de* cor
diale incontro svoltosi il 27 aprile 
1947 nella fattoria di Cipoi fra I 
due Genovesi. Salvatore G'uHano, 
i fratelli Pianelji e Salvatore f*r-
reri. 

< Nel corso dì questo convegno 
campestre — ha aggiunto l'avvo
cato Morvidi — fu recapitata a 
Giuliano una lettera del cognato -
Pasquale Sclortino. Esso indusse 
Giuliano ad organizzare per il 
L maggio successivo la sparatoria . 
contro i comunisti, tanto da farlo 
esclamare: «E' giunta l'ora della 
liberazione! ». li più vecchio del 
fratelli Genovesi sostiene di aver 
obiettato che sarebbe stato più op
portuno catturare qualche capo co
munista anziché prendersela con 
donne e bambini. Sia che dica il 
vero o il falso. Genovesi ammette 
con le sue parole che la strage di 
Portella fu un'azione Indegna. Con
solidi il biasimo per la sparatoria, 
uscendo dal suo silenzio «. rivelan- • 
do i nomi dei responsabili di quel 
tragico eccidio! Altrimenti do
vremmo credere eh* egli e il suo 
giovane fratello sono della stessa 
pericolosità e ferocia di tutti gli 
altri banditi di Monteiepre». 

L'aw. Morvidi ha poi demolito 
l'alibi prospettato alla Corte dal 
due imputati, uno dei quali avreb
be trascorso il 1. maggio del 1947 
pascolando l« pecore in contrada 
Saraceno e l'altro sarebbe rimasto 
a Ietto per una foruncolosi, ricor
dando che il primo era al corrente 
della strage prima che 1 feriti v e 
nissero ricoverati all'ospedale di 
Palermo e ti secondo fu tristo in 
piedi da alcuni contadini del luogo. 

LA MOSTRA « I FIAMMINGHI E L'ITALIA » 
A PALAZZO BARBERINI 

Tutu i critici romani hanno sottolmeato runportassa òaOa 
grande mostra. • a Boma. da Tenti giorni, si ilnuuva 11 successo 
di pubblico registrato tturanU la scorsa estate a Bruges • a Tensili. 

Per dar modo a tutu di poter ammirare I superbi capolavori 
che vanno dal vaa Eyck al Verhagen. dan'Anroneuo al Monreale»*. 
la mostra 

I FIAMMINGHI E L'ITALIA 
rimarrà ancora aperta per alcuni giorni, nelle sale di Palane 
Barberini, daue ore M alle 1* e daue 18 alle ». fi sabato e km 
domenica anche daDe t i eoe a*. 

L'Incasso dello etoroats ài oggi, martedì S7 novembre, 
totalmente denotato e bcwedcio dette tritarne den'aBtteione. 

Net gtend di martedì 17. mercoledì » e giovedì » 
l'ingresso alla mostra * temporaneamente spuotete la via 

OMBRELLI PER TUTTI 
E LE PIÙ' BELLE 

A PREZZI DI FABBRICA 

D CCIO-Vw de Pre et I33-33Q 

v*i. 
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